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18-25 gennaio 2022 La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

Martedì 18 gennaio presso la parrocchia di s. Maria degli angeli si è svolto il consueto incontri di preghiera per la SPUC. 
Il versetto dall’evangelo di Matteo scelto quest’anno da una commissione delle chiese del medio oriente era “In oriente 
abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo”. Le circa quaranta persone che hanno partecipato 
alla preghiera ecumenica della Parola rappresentavano quattro chiese cristiane: cattolica, ortodossa, luterana e metodista. 
Quattro le chiese partecipanti come quattro i  momenti, scanditi ognuno da un versetto biblico e da una parola chiave, che 
centravano, sotto diverse angolazioni, il tema della LUCE. Ogni singola parte iniziava con l’accensione di una parte di 
una candela a forma di stella suddivisa in  quattro parti. Quattro candele che insieme raffiguravano l’unica luce, la stella 
che guidò i Magi alla ricerca del bambino. Quattro candele che rappresentano le nostre divisioni come chiese, ma che, 
solo insieme, costruiscono l’unica luce.  

Di seguito la riflessione del pastore Jonas durante la veglia e quella della pastora Galapon all’incontro presso la parrocchia 
di sant’Eligio. 

 
(Matteo 2, 1-12)  

 
I Magi sono venuti da Gesù e lo hanno adorato. 
Questo è il nucleo intorno al quale tutto il resto si dispone: il viaggio dei Magi, Erode, 
la città di Betlemme, e anche la Stella. Il nucleo della storia è semplice e chiaro: si 
recarono a casa e trovarono il Bambino e sua madre Maria e si inginocchiarono e lo 
adorarono. 
In questo, i Magi non sono superiori a noi. Non hanno vissuto né fatto niente di diverso 
da ciò che ognuno di noi, che abbia trovato davvero Cristo, ha vissuto e fatto. I saggi 
Magi venuti da Oriente non ci sono superiori. Trovare Gesù e piegare le ginocchia 
davanti a lui, però, sono cose che hanno in comune con ognuno di noi, oggi, che 

conosca la verità sulla propria vita. 
  
La storia della Stella ci rende umili. 
I Magi, a Betlemme, incontrano un poppante. Il neonato Re dei Giudei, che essi hanno cercato, è un Bambino piccolo. 
Questo Bambino, in grembo a sua madre, non ha un potere proprio, visibile. Non può neanche parlare coi Magi. Qui non 
c'è ancora l'Uomo che, più tardi, dirà: "Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi; io vi ristorerò." Ma sembra 
accadere proprio questo, quando i saggi Magi trovano il Bambino. Ma i saggi Magi riconoscono in questo poppante il 
Figlio di Dio e gli rendono onore come si fa solo con Dio. Si inginocchiano e lo adorano. Qui si dimostrano veri saggi, 
persone capaci di guardare le cose in profondità. 
Quanti sarebbero rimasti delusi da quanto trovato a Betlemme? 

Adiratevi e non 

peccate: il sole non 

tramonti sopra la 

vostra ira 

Efesini 4,26  



Un viaggio così lungo, disagevole; un cammino così pieno di spine, verso una meta così lontana, e alla fine si trovano 
solo un Bambino con sua madre. Non una figura eccezionale, non una festa piena di suoni, alla corte del re; non doni 
preziosi per ricambiare quelli portati, ma solo un bambino e l'intuizione, infusa da Dio, che in questo Bambino ci fosse, 
davanti a loro, Dio stesso. 
  
Cari amici, si deve essere davvero saggi, quando ci si trova davanti a questo Bambino di Betlemme, davanti a quest'Uomo. 
Perché la sua apparizione è e resta, fino ad oggi, non appariscente, discutibile e contestabile. Ma la maggior parte dei 
nostri contemporanei cerca ciò che è rumoroso, in primo piano, apparentemente chiaro. Facendolo, passando davanti a 
Gesù Cristo senza vederlo, così come allora sarebbero passati davanti al Bambino di Betlemme. Ma Dio vuole che sia 
così. Vuole che lo si trovi. Ci attira a sé, ma non ci sommerge di prove. L'avvenimento che coinvolge i Magi, a Betlemme, 
può consolarci se siamo delusi da ciò che ci arreca la fede; se ci piacerebbe vedere più chiarezza, più sentimento e più 
successo evidente del cristianesimo. I Magi, allora, non trovarono più di quel che troviamo noi oggi. La divinità di Gesù 
Cristo ci sta di fronte sempre velata. Allora in forma umana, che si poteva misconoscere e crocifiggere; oggi come parola 
che si può disprezzare e tralasciare di ascoltare. Il segreto sta nel non farsi scoraggiare dalla figura inappariscente del 
Figlio di Dio, ma di riconoscere proprio in essa la bellezza vera e profonda di Dio. 
I saggi Magi riconobbero questa bellezza nascosta di Dio e si inginocchiarono davanti ad essa. 
Quest'evento, che prima ho definito il "nucleo" di tutta la storia, fino ad oggi non è nient'altro che il nucleo di ogni culto. 
Vuol dire questo: apprezzare e adorare la figura nascosta di Dio. 
Ci auguriamo così tanto, dalle nostre cerimonie e liturgie. Secondo lo spirito del tempo, devono essere invitanti, 
convincenti e coinvolgenti. Ma, nel nucleo di tutto ciò, c'è che non veniamo fuori dal fatto che Dio incontra noi nella 
figura povera della Parola e nella figura nascosta del Sacramento. E non dovremmo mai dimenticare che non si tratta solo 
di prendere, ma anche di dare a Dio ciò che gli spetta, vale a dire onore e adorazione e dedizione delle nostre vite. 
L'adorazione dei saggi Magi, la scena dall'effetto ridicolo di uomini adulti in ginocchio davanti a un bambino, possa 
esserci sempre davanti agli occhi, quando ci interroghiamo su ciò che facciamo effettivamente, come credenti. Il mondo 
può sorridere di noi, per questo. Ma gli ideali del mondo sono solo nuvole. Noi ci siamo volti all'aurora. E quest'aurora 
appartiene al futuro. 
pastore luterano Michael Jonas (la meditazione è stata condivisa durante la celebrazione ecumenica presso la 
basilica della Santa Maria degli Angeli) 
 
 
A molti di noi appare difficile credere ancora che Gesù è il Messia?. 

Il tempo si compie, il Messia, il Cristo d'Israele, nasce. Le prove della sua identità 
sono rivelate dalle profezie, da ciò che era stato scritto su di lui che indicava il 
luogo e la stella che i tre saggi avevano accompagnato e seguito. Era una profezia 
che ricordava agli ebrei del loro Messia. Era una stella che ricordava loro che il 
loro Messia tanto atteso era già nato.  Furono i tre magi dell'est che andarono e 
fecero dei viaggi per testimoniare agli ebrei di questo bambino, il Re dei Giudei.   
Egli, come dice la profezia, sarà il re (leader) e il salvatore (guida) del popolo 
d'Israele.  
 
Ciò che fa la differenza per noi credenti in Dio che leggiamo la Bibbia, che 
leggiamo questa storia, è la stella che Lui ha usato per accompagnare i tre magi 

che erano i messaggeri della buona notizia. Mentre da un lato andavano verso il popolo ancora in attesa del loro salvatore 
ed impegnati a svolgere i compiti della loro vita quotidiana, dall'altro erano i primi a visitare il neonato persuasi che era 
il Re di Dio.  
Gli ebrei, i sacerdoti e gli scribi erano consapevoli che prima o poi sarebbe arrivato il momento della nascita di Cristo. 
Avevano dei profeti dotati di intelligenza, ma perché furono gli stranieri, i tre magi, a portare agli ebrei quella buona 
notizia, quel lieto messaggio? La verità era che la nascita di Cristo Re Gesù non fu notata da nessuno perché non era nato 
in un castello. Allo stesso tempo, è molto evidente che in questo mondo, nessuno crederà mai in un altro tipo di re che 
non sia quello che si veste in modo maestoso. Infatti, Dio non è riuscito a cambiare il nostro sistema, se non accettando e 
mettendosi dalla parte opposta a noi per dare la grazia, per dare il suo amore misericordioso. 
 
Il re Erode ha riconosciuto che c'è un altro re, diverso da lui, il re posto da Dio sulla terra il quale egli avrebbe anche 
onorato/adorato, ma è solo una tattica (una strategia di inganno) poiché egli ordinò successivamente di uccidere tutti i 
maschi appena nati(i bambini di due anni in giù) per impedirgli di regnare in questo mondo. Il mancato riconoscimento 
di Cristo come Dio, la manifestazione della sua potenza, è la rinnegazione o il desiderio di negare la sua esistenza. L'uomo 
vuole essere il padrone di se stesso  come il potente re Erode sulla terra, che sarebbe assurdo credere in un Dio diverso 
che non pensa come lui.  
 Eppure, il Messia è nato ed il tempo della salvezza d'Israele si è compiuto. Il Re dei Giudei che è nato non era visto come 
il Re Erode. 
Il Re Erode di Giudea fu allora turbato appena seppe della nascita di Cristo di Gerusalemme perché il regno di Dio in 
contrasto con il suo modo di gestire il proprio potere, non poteva manifestarsi nel suo modo di dominare, nel suo potere 
sulla terra, ma quello che regna diversamente fatto di Spirito(infatti Gesù nacque per mezzo dello Spirito di Dio). Egli 
non possedeva ma era posseduto dallo Spirito che scruta, cioè esamina, cerca, indaga, esplora ciò che è bene per un popolo 
e sonda anche le profondità del Dio creatore. La venuta di Cristo Re è la fine del dominio del potere dell'ingiustizia, della 
coercizione.  



Così, riferirsi alle profezie è attenersi alle testimonianze di Dio, alle cose vere e fatte da lui. 
 
Vi invito a riflettere su cosa significa per voi una storia di travestimento, il quale è spesso una trappola perché da esso 
vediamo noi stessi e gli altri.  Il nascondersi di Dio (nel volto di Gesù Cristo) è una specie di travestimento. Un famoso 
monaco Zen, invitato ad una festa, si presentò con i suoi abiti più poveri ma fu respinto. Poi tornò a casa e si presentò con 
i suoi abiti più belli. Il padrone di casa, che prima lo aveva cacciato, scambiandolo per un mendicante, lo ricevette con 
grande riverenza e lo fece entrare. Quando si presentò al padrone della festa, depose il suo abito cerimoniale, dicendo: 
<<Immagino che il mio abito sia più apprezzato della mia persona>>, e se ne andò. 
È una grande illusione essere ricercati solo per il potere o la fama che abbiamo! La domanda che ci poniamo è questa: La 
gente ci cerca per quello che rappresentiamo o per quello che siamo? Ci rendiamo conto che essere coerenti con noi stessi 
e con gli altri è difficile. 
 
Chi è Gesù Cristo per te? Chi è Gesù Cristo per te e per me in questo tempo di pandemia, di sconvolgimento totale del 
mondo universale a causa del virus Covid 19?  
 È triste ma la verità è che la pandemia ha reso evidente che il nostro sistema universale va verso la disintegrazione, 
demolendo (de-costruendo) i nostri modelli o punti di riferimento come anche le nostre certezze fasulle, poiché nessuno 
di noi può più controllare tutto.  
La pandemia ci ha reso consapevoli della nostra fragilità, quindi dobbiamo prepararci a riaccogliere, e rinnovare, la 
promessa di Dio in Cristo. Ci manca il passato perché i nostri viaggi li abbiamo gestiti liberamente, ma in questo momento 
dobbiamo recuperare quel viaggio che deve essere accompagnato dal Dio nostro creatore.  
È qui che voglio arrivare e meditare con voi sul fatto che Dio ci ricorda la sua presenza, la sua guida. 
La stella che ha guidato i tre Magi dal punto di partenza al punto di arrivo a Betlemme denota (ci porta ancora a) tornare 
a lui, al pensiero che ha di noi per darci una vita benedetta.  
Credo che la fede che Dio dà ai credenti nelle chiese di oggi sia capace di testimoniare la verità, la giustizia, perché la 
luce che emanava dalla stella che aveva guidato i tre magi aveva allo stesso tempo guidato i loro stessi sentieri.  
La stella che aveva guidato e aveva illuminato la strada dei magi sapienti dal medio oriente continua a rendere la sua  
splendida luce perché Dio ne è testimone.  Voglia il Signore rafforzare i doni che ciascuna chiesa ha per mettere a 
disposizione a coloro che sono ancora nelle tenebre. Amen. 
 
pastora metodista Joylin Galapon (la meditazione è stata condivisa durante la celebrazione ecumenica presso la 
Parrocchia di SANT'ELIGIO). 
 

 
 

 
 

6 – Domenica(SC)  
Ore 9,30 Studio biblico a cura di Rowena Abad  
Ore 11,00 Culto a cura della past. J. Galapon 
 
13 – Domenica  
Ore 9,00 Culto in tagalog a cura di Abraham 
Ilac  
ore 11,00 a cura di Valentina Coletta 
Catechismo per giovani a cura della past. J. 
Galapon 
 
20 -Domenica 
Ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della 
past. J. Galapon 
Ore 11,00 a cura della past. J. Galapon 
 
 
27 - Domenica(4° anniversario del BT) 
Ore 9,00 culto in tagalog a cura della past. J. 
Galapon  
ore 11,00 a cura del pastore e professore Eric 
Noffke  
 

6 - Domenica (SC) 
Ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura di 
Jeannette Yutuc  
ore 11,00  culto  a cura della past. J. Galapon   
 
13 – Domenica   
Ore 9,00 culto in tagalog a cura di Christopher 
Tugade 
ore 11,00 a cura di Fabio Perroni 
 
20 - Domenica  
Ore 9,30 studio biblico in tagalog a cura della 
past. J. Galapon 
ore 11,00 culto a cura della past. J. Galapon 
 
27 – Domenica  
Ore 9,00 culto in tagalog a cura della past. J. 
Galapon 
ore 11,00  culto a cura di Rowena Abad 

 



 
 
 

La giornata del Bazar 
 
“Ma quelli che sperano nel Signore acquistano nuove forze, si alzano a volo come aquile, corrono e non 

si stancano, camminano e non si affaticano ”  
Isaia 40:31 

 
Nonostante le difficoltà ancora presenti per il COVID-19, nel mese di dicembre dell'anno 

2021, si è voluto fortemente riconquistare una certa normalità nella vita comunitaria partendo 
proprio dalla volontà di riaffermare la forza del tradizionale evento dell’8 dicembre: non più 
minibazar, ma BAZAR, come è sempre stato.  

 Con le dovute precauzioni, ci sono stati momenti di incontro in presenza per organizzare 
il Bazar e valutare dove, come e cosa proporre.  

Il primo lavoro dell’attività femminile è stato quello di scegliere dal magazzino della chiesa 
gli oggetti interessanti e l’abbigliamento in buono stato da esporre. Per fare questo non è stato 
semplice, ma, grazie ad alcune persone volenterose come Isabella, Rowena, Luciana, Lucia, 
Letizia, Tatiana e altri.., sono stati allestiti dei tavoli che offrivano svariati idee regalo sia di 
oggettistica che di abbigliamento.  

Da non dimenticare, inoltre, il tavolo preparato da Maria Laura con tutti i suoi manufatti: 
dalle scarpette di lana per neonati ai maglioncini, agli scialli e a tante altre cose belle, fatte da 

lei stessa, ferri e uncinetto... 
 
 
IL CIBO DA ASPORTO 

 
Non poteva mancare la preparazione del cibo da asporto: la 

buonissima pasta di ceci di Pina (molto amata e richiesta), le fettuccine di 
Maria, l’arrosto di Isabella, le marmellate e l'olio di Patrizia, i dolcetti di 
Erica e di Mireja, la pizza di Laura, le specialità filippine di Rowena e tanto 
altro.  

La pastora J. Galapon ha preparato e fritto al momento involtini 
primavera, offerti caldi caldi e croccanti a tutti i presenti … che hanno 
gradito. 
 

 
 
I CESTI NATALIZI 
 
  Domenica 5 dicembre … e nel salone della chiesa si trovavano tante 
scatole diverse con dentro “infiniti” prodotti alimentari, risultato di doni per i 
tradizionali cesti di Natale. Ci si è dunque resi conto che bisognava mettersi 
al lavoro! Era proprio giunto il momento di prepararli! 

 Come fulmini, il gruppo di persone presenti (a memoria: Daniele, 
Franco, Lucia, Antonella Dario, Maria, Isabella, Delia, …) ha organizzato una 
formidabile catena di lavoro e alla fine si è riusciti a confezionare 16 bellissimi cesti natalizi.  

 
 
I BIGLIETTI PER LA RIFFA 

 
Un ringraziamento anche al gruppo che ha contribuito a staccare e 
piegare i biglietti dell'annuale riffa dei cesti, che si è svolta nel primo 
pomeriggio dell’8 dicembre. La riffa, che si è sempre fatta, anche se 
modificata negli anni, ha generato tanti contatti anche verso persone non 
della nostra comunità, amici, conoscenti e parenti. Li ringraziamo tutti 
per aver partecipato. 

 



 
 
COME CANNE AL VENTO 
 

Nella mattinata dell’8 dicembre, c'è stata la presentazione del libro “Come canne 
al vento“, Diari della speranza di un pastore evangelico nei lager, di Giorgio 
Girardet, curato da Hilda Girardet. Un libro di testimonianza storica, ma anche 
di fede e di forza di volontà di reazione e di confronto nella fede. 
E’ stato un incontro emozionante dove Hilda ha raccontato come ha scoperto 
questa parte di vita di suo padre, quando, sottotenente valdese, fu deportato nel 
campo di Sandbostel della Germania nazista (1944 - gennaio 1945); fu deportato 
per il rifiuto di continuare la guerra a fianco dei tedeschi e dei repubblichini di 
Salò. Hilda così lo ricorda “...uomo scherzoso, anche molto autoironico, ma 
quello che mi ha davvero colpito (leggendo i suoi diari) è che in qualche modo 
ho “scoperto” in questo giovanissimo pastore la sua fede risvegliata, una fede 
personale e fortissima, che lo guida, sempre...”  
E noi lo ricorderemo sempre come un grande pastore, con una grande fede e 

cultura. 
 

Possiamo dunque definire dicembre come il mese del risveglio, in cui sono stati organizzati numerosi 
incontri in presenza (sempre nel rispetto delle regole riguardanti la pandemia) per preparare eventi nelle 
domeniche dell’Avvento.  
 

Il Culto della scuola domenicale 
 
I bambini, insieme alle loro monitrici, (Letizia, Mireja e Delia),già da fine novembre hanno cominciato a 
pensare ad organizzare il loro intervento al culto che doveva essere nella seconda domenica di Avvento. 

Il 12 dicembre i bambini, un po’ emozionati si sono 
immedesimati nei loro personaggi dell’Antico Testamento, che 
hanno conosciuto negli incontri della scuola domenicale.  
Ringraziamo Mireja, in particolare, che ha dovuto gestire da sola 
l’evento, ben riuscito (le altre monitrici purtroppo assenti per 
motivi personali) e grazie anche a Diana e Viviana, che l’ hanno 
aiutata in quella domenica. 
I bambini sono stati tutti bravi a padroneggiare il microfono 
leggendo, scandendo le parole e facendo così capire bene il loro 
messaggio evangelico. Anche le due bimbe piccolissime hanno 
dato un loro contributo nell’accensione delle candele e seguendo 
il canto ritmando con il battito delle mani. 

 L’intervento della Scuola Domenicale ha riguardato letture su chi fossero i Giudici (lettura a cura di Flaminia), 
e in particolare su Deborah (lettura a cura di Eleonora ), Gedeone (lettura a cura di Eleonora ),Sansone (Andrea 
e lettura a cura di Juliana), Samuele (Flavio e lettura a cura di con Flaminia), e per concludere il “Cantico di 
Maria” dell’Evangelo di Luca ( lettura a cura di Emma) 
A completare il culto c’erano gli inni preparati dal coro guidati dalla maestra Irene Grassi: “Innalziam”, “In 
Alto i Cuor!”, “Silent Night”, e “Grazie” con i bambini. 
Anche il coro finalmente ha potuto rincontrarsi sia nelle domeniche dopo il culto che di giovedì, sempre 
mantenendo la mascherina, e studiare insieme i vari canti, felicissimi di ritrovarsi insieme. 
I fratelli del gruppo filippino si sono incontrati più volte nel pomeriggio delle prime domeniche di novembre 
e dicembre per preparare una scaletta di argomenti da presentare nel culto della quarta domenica di Avvento. 
Il tema prescelto è stato: “ News ! News! Christ is born…. Prepare Him room! Nel culto sono stati coinvolti: 
il gruppo Paw che ha preparato una serie di canti natalizi in tagalog e in inglese, il coro filippino che ha cantato 
due inni in inglese diretto da Stefanie Gabuyo e accompagnato da Emilia Pinto al pianoforte, Questi due gruppi 
hanno rallegrato il culto presieduto dalla pastora J. Galapon e il pastore Luca Baratto. 
Dopo il culto, con le dovute precauzioni COVID, tutti sono stati invitati al rinfresco nella sala attigua ed è stato 
un momento che ha fatto sentire i presenti uniti ed emozionati nel festeggiare insieme il Natale, come da 
tradizione filippina. 
La vigilia di Natale la comunità si è raccolta in preghiera nella Chiesa Metodista di lingua inglese di Ponte 
Sant’Angelo guidati dalla pastora J. Galapon e dal pastore D. Chapman. 



Il culto di Natale, con la Santa Cena si è svolto in via XX Settembre, come sempre, purtroppo senza la 
partecipazione della comunità coreana. 

Il rinnovamento del Patto, che si svolge all’inizio di ogni anno, in tutte le chiese Metodiste, qui a Roma 
si è tenuto il 2 gennaio 2022 presieduto dal pastore e prof. Fulvio Ferrario. 
 Le domeniche dell’Avvento hanno dato la spinta ai vari gruppi della Comunità a cercare di mettere in 
luce la ragione dell’essere insieme in Cristo Gesù.  
 

Delia Castiglia 
 

Benvenuta pastora Santos 
 
Eliad Dias dos Santos, a missionary assigned by Global Ministries of the United Methodist Church in the United States. 
I was an elder of the Methodist church in Brazil until October 2021. I graduated in 1990 and on my graduation day, I 
promised God that I would work for people who are usually not in churches: prostitutes, transvestites, people on the 
street 
For 8 years, I worked directly in the areas of prostitution in the central region of São Paulo. Then I collaborated in the 
elaboration and coordination of projects for women in street situations and domestic violence. For 4 years, I coordinated 
a project for transgenders  and LGBTQIA in the central region of the city of Santo André, metropolitan region of São 
Paulo. I have a Masters in Science of Religion, some publications of articles on gender, racial equality and racism. I 
participated in a course on conflict mediation in Germany and my last job was as coordinator of the Casa na Luz 
project, which assisted women and children in migration and refugee situations. 
I participate in the group EIG, Evangelicals for Gender Equality, women from various churches in Brazil who fight 
against domestic and sexual violence in Christian churches. I participate in the black evangelical movement. I am the 
mother of Ana Elizabeth, 24 years old, who will arrive in Rome on March 17th. She's doing an internship, she's a 
chemical and materials engineering student. I like cooking, good conversation and making friends. I'm in Rome to serve 
the church and collaborate in whatever way is necessary. 
 

Breakfast time tra tristezza e gioia 

Mahmoud Fode Dahaba, originario della Guinea Bissau, ragazzo di 27 anni è 
morto il 9 dicembre 2021. Lo abbiamo conosciuto circa un anno e mezzo fa. In 
quei mesi dormiva in via Volturno, nel dehor di un ristorante insieme ad altri 
10/15 senza fissa dimora. Purtroppo facevano uso di stupefacenti (così ci diceva 
chi da lì si era spostato e così pareva a noi quando la mattina della domenica 
andavamo a offrire loro la colazione). Durante l'estate lo abbiamo spesso 
incontrato nel giardinetti di piazza Esedra oppure in piazza dei 500. Era taciturno, 
ma anche irascibile, così un paio di volte siamo intervenuti per bloccare prese in 
giro nei suoi confronti da altri senza tetto, che si divertivano a provocarlo. Una 
domenica, per via di una ragazza italiana, ha rotto una bottiglia di vetro davanti 
a noi spaventandoci un po'. Negli ultimi mesi dormiva sotto i portici di via 
Giolitti, sempre un po' distaccato dagli altri. Non voleva più la colazione o 
qualcosa di caldo, se provavamo a insistere che qualcosa di caldo con il freddo 
gli avrebbe fatto bene, ci cacciava in malo modo. Altra tristissima notizia 
riguarda Valentina, che ci ha lasciati la mattina del 7 gennaio 2022 ...a lei 
eravamo molto affezionati tutti. Ci accoglieva sempre con un sorriso e con i suoi 
occhi azzurri che negli ultimi mesi non vedevano più, ma che esprimevano la sua 
gratitudine quando gli mettevamo il bicchiere di caffè in mano, perché lo 
trovasse.  Negli anni scorsi l'abbiamo incontrata anche a piazza Cavour, di ritorno 

da passeggiate al Vaticano. Stava seduta sulle sue innumerevoli coperte, sempre con grandi cappelli. Quando pioveva 
apriva il suo ombrello e se ne stava lì, ad aspettare che spiovesse. 
Viviamo queste perdite con dolore, consapevoli dei grandi limiti 
del nostro servizio. Il giorno di Natale abbiamo offerto un 
sacchetto di biscotti e torte fatti in casa che alcune persone ci 
hanno generosamente donato, grazie di cuore a tutte!!!! La 
distribuzione è stata accompagnata da canti natalizi: è stato un 
bel momento di condivisione con molti di loro: qualcuno ha 
cantato con noi o ci ha applaudito, altri si sono commossi...e 
anche per noi è stato un momento di grande gioia! Il culto del 27 
febbraio sarà tenuto dal nostro gruppo, sono ormai quattro anni 
che il servizio va avanti, anche se talvolta con grandi fatiche... vorremmo ringraziare il Signore, perché non ci ha mai 
fatto mancare la sua presenza silenziosa , che ci sostiene nei momenti belli come nei momenti difficili durante la 
distribuzione delle colazioni. Speriamo che in tanti condividerete con noi questo importante momento. Abbiamo ora un 



indirizzo mail: btroma@chiesavaldese.org scriveteci se volete unirvi al gruppo, o cercateci durante i culti: ne saremmo 
felici!                  

 

Fondo Ministero 2021 
Per il 2021, la CEDIII si è avvalsa della facoltà di modificare le richieste formulate da Tavola e OPCEMI a carico delle 
chiese del III Distretto, riducendo le richieste finanziarie alla maggior parte di esse.  
La richiesta avanzata alla nostra chiesa era di 43.800,00 euro.  
L'obiettivo è stato raggiunto: il totale delle offerte dedicate al Fondo Ministero ammonta a 42.248,00 euro, il Gruppo 
Femminile ha integrato con 1.552,00 euro, per un totale di 43.800 euro trasferiti all'OPCEMI. 
Nonostante le difficoltà di questi anni, anche questo segno tangibile della vitalità della nostra chiesa deve spingerci ad un 
impegno costante, con l'aiuto del Signore, per proseguire la nostra testimonianza, e di essere all'altezza delle sfide che ci 
aspettano. 

             

 
 
Le molteplici identità di Gesù secondo il Nuovo Testamento 

di PENNA Romano,  
Claudiana, Torino 2021,  
pp. 80, Euro 10,00  
 
Questo volumetto di una settantina di pagine riesce a rendere chiaro ed esaustivo un tema di 
rilevante peso teologico come quello dell’identità di Gesù. Indagando sui titoli cristologici del 
Nuovo Testamento, l’autore evidenzia la pluralità di immagini utilizzate dalle prime comunità, in 
base alla loro diversa comprensione di Gesù. Emanuele, Figlio dell’Uomo, Maestro e Profeta si 
riallacciano da un lato alla tradizione enochica, dall’altro a quella della sapienza e della profezia, 
da cui tuttavia Gesù si distingue per la radicalità delle sue scelte etiche e la forte impronta 
escatologica. L’immagine del Giusto sofferente viene analizzata attraverso le parole del 

centurione (Mc 15, 39), che tuttavia non confesserebbero la divinità di Gesù né darebbero alla sua morte un significato 
soteriologico. Alla fase più antica del cristianesimo appartiene il titolo di Cristo, legato alla discendenza davidica, e quello 
di Signore, di derivazione veterotestamentaria, mentre quello di Figlio di Dio, utilizzato soprattutto dal vangelo di 
Giovanni, esprime già una cristologia di stadio avanzato. Il concetto di Sapienza, presente soprattutto in Paolo, ha 
anch’esso un’origine veterotestamentaria, ma poi si sviluppa, permettendo di identificare Gesù non solo come immagine 
di Dio, ma anche come mediatore della creazione. L’immagine dell’Agnello trova il suo culmine nell’Apocalisse, dove 
unisce al significato tradizionale del sacrificio espiatorio quello delle nozze escatologiche. Al linguaggio sacrificale sono 
connessi anche i concetti di hylasterion (Rom 3, 25), legato all’ idea di riscatto, e di Sacerdote, tipico della Lettera agli 
Ebrei. Al tema del giudizio rinvia invece la concezione di Gesù come Giudice e come Intercessore, mentre ad una 
prospettiva ecclesiologica si ascrivono i termini Fondamento, Capo e Pietra angolare. Le espressioni più rare della 
cristologia delle prime comunità si distaccano dal retroterra originario giudaico: il nuovo Adamo (1 Co 15 e Rom 5), che 
rappresenta l’occasione per sviluppare i concetti di peccato e di legge nell’ottica paolina; il Salvatore, che compare 
soprattutto nelle lettere deuteropaoline; il Liberatore, impiegato in senso cristologico solo in 1 Ts 1, 10; il Mediatore, 
tipico della Lettera agli Ebrei; il Primogenito tra fratelli, utilizzato in Rom 8, 29 per sottolineare la condivisione 
dell’identità di Cristo da parte dei credenti. Una delle definizioni cristologiche più originali è quella del Logos, le cui 
caratteristiche Giovanni recupera non solo dalla tradizione greca ma anche da quella ebraica di Filone di Alessandria. Al 
Vangelo di Giovanni appartengono altre immagini ardite, come quella di Rivelatore celeste e Inviato, nonchè “Io sono”, 
termine adoperato con vari predicati (pane della vita, luce del mondo, verità, resurrezione), ma anche in senso assoluto: 
insieme al rarissimo titolo Dio, che troviamo esplicitato solo in Gv 1, 1.18 e Tito 2, 13, esso rappresenta il culmine della 
cristologia e segna la separazione definitiva del cristianesimo dal giudaismo. Due le conclusioni: l’impossibilità di 
racchiudere il significato di Gesù in un’unica definizione, e la ricaduta che tali ermeneutiche cristologiche hanno avuto 
sulla comprensione stessa di Dio, che da Signore di Israele diventa Padre di Gesù Cristo e non può più essere pensato 
separatamente dalla figura del Figlio. 
                                                                                                                       Antonella Varcasia 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
APPUNTAMENTI PERIODICI 
 

mer.  ore 9.30 – 13.00  Sportello Lavoro e Migranti 

pomeriggio visite pastorali 

ore 20.30 Studio Biblico (ogni 15 giorni) 

gio.  ore 15.00 – 17.00  Tempio aperto 

ore 18.00 Prove del Coro (ogni 15 giorni) 

sab.  ore 15.00  Prove del Paw Team 

dom.  ore 7.00 – 10.00 Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

ore 9.15 Culto o studio biblico in tagalog (uno ogni 15 giorni) 
 
ore 11.00 Culto 

 

Altri appuntamenti, sempre aggiornati, sulla pagina “Eventi del nostro sito 

 

Sito web metodistiroma.it                                   Pastora Joylin Galapon  
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